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COMMENTI Il Sole 24 Ore 27 MAGGIO 2022

SCENARI GLOBALI

Pandemia e Ucraina, l’unità che vince e i nuovi
equilibri
Paolo Gualtieri

Dal punto di vista socio-economico la pandemia da Covid 19 e la guerra in Ucraina
presentano alcune analogie. Entrambi gli accadimenti hanno riportato tra la gente il
senso collettivo della morte, con il turbamento, le paure e le incertezze che ne sono
seguite. Non che prima non vi fossero malattie, guerre e stragi, però, apparivano
agli europei fenomeni ineluttabili del cammino dell’uomo dalla barbarie alla civiltà
o, più egoisticamente, eventi lontani o episodici che non incidevano sulla
quotidianità dei più. L’insicurezza, provocata dalle difficoltà nell’affrontare il virus,
un nemico invisibile e inizialmente sconosciuto, ha determinato comportamenti
contrastanti di chiusura e apertura delle attività commerciali e d’impresa, di
compressione delle relazioni sociali e un’inevitabile recessione, anticipata dal
crollo dei mercati. Non sono mancate diversità di opinioni su come affrontare la
pandemia e polemiche sull’origine del virus, ma la lotta con la natura e la visione
più prossima della morte ha spinto gli esseri umani a unirsi, a riflettere e ad agire
insieme per la sopravvivenza. I risultati sono stati notevoli: le banche centrali e i
governi hanno tempestivamente sostenuto le popolazioni e le imprese, gli scienziati
e le aziende farmaceutiche hanno scoperto e prodotto i vaccini in tempi
eccezionalmente brevi. Lo stato d’incertezza e timore si è gradualmente dissolto e
l’economia si è ripresa rapidamente, preceduta come sempre dal rialzo dei mercati
finanziari. Il virus Covid 19 non è stato debellato e non sembra che lo sarà, almeno
a breve termine, ma fa meno paura perché abbiamo imparato a gestirlo.
Anche l’aggressione della Russia ha riportato la morte vicino e ha creato
turbamento e incertezze e così ha spinto le popolazioni delle democrazie liberali a
unirsi, a studiare i rischi del nuovo contesto geopolitico e a reagire con
determinazione: la paura ha fatto rapidamente superare i distinguo basati sugli
interessi economici, persino ribaltare scelte di rinuncia agli armamenti che avevano
radici lontane e abbandonare lunghe tradizioni di neutralità politico-militare. Pure
in questo caso vi sono state diversità di opinioni sulle modalità di reazione e
polemiche sulle cause della guerra, tuttavia la spinta unitaria ha consentito di
mettere a fattor comune conoscenze e tecnologie, ha isolato economicamente la
Russia e ha bloccato la sua avanzata per la conquista del territorio ucraino. I
mercati finanziari hanno registrato un sensibile ribasso, anticipando le difficoltà per
le autorità monetarie e i governi di navigare tra Scilla (l’inflazione) e Cariddi (la
recessione). Il pericolo maggiore per la stabilità sociale è quest’ultima perché
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l’inflazione parzialmente rientrerà dato che è prevalentemente dovuta a circostanze
congiunturali, l’incremento eccezionale dei prezzi di alcuni fattori di produzione e
l’aumento della spesa da parte dei consumatori che, disponendo della liquidità
immessa per sostenere la sfida della pandemia ed essendo preoccupati per il futuro
del loro potere d’acquisto anticipano i consumi. La crescita economica invece è
messa in pericolo dai cambiamenti geopolitici cui aspirerebbe l’azione della Russia
che potrebbero rallentare gli scambi commerciali internazionali e l’osmosi tra
Paesi. La frammentazione in blocchi non è però desiderabile per nessuno e non è
sostenibile per la Cina, l’unico potenziale importante partner della Russia. La Cina
dovrà affrontare sempre maggiori difficoltà in prospettiva, come anticipano i
mercati finanziari che registrano una significativa riduzione degli investimenti
esteri in asset cinesi, perché la strategia di gestione del Covid 19 non è stata
efficace, il settore immobiliare è in crisi e i consumi interni non decollano e perciò
non può permettersi un lungo rallentamento degli scambi commerciali con
l’Occidente e soprattutto restrizioni nei settori ad alta tecnologia che sono oramai il
punto di forza irrinunciabile della sua economia. La Cina quindi sosterrà solo in
apparenza la Russia e cercherà di ritornare in una situazione più simile possibile
all’equilibrio economico e geopolitico esistente prima della scellerata guerra in
Ucraina. Anche il conflitto con la Russia, come quello con il virus, sarà vinto se
l’unitarietà delle democrazie resterà salda, il problema diverrà gestibile, ma non si
risolverà del tutto nel breve-medio termine, vi saranno recrudescenze e forse delle
varianti al dittatore un po’ meno aggressive.
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